Sei tu il mio nemico?

Nell’attuale panorama sociale e politico italiano sempre più il tema delle diversità e delle differenze si riconduce, spesso ambivalentemente, alle polarità di possibile integrazione o di rifiuto “dell’altro”. Non da meno, i contesti lavorativi e culturali della psicoanalisi prima, e anche della psicoterapia adesso, sono composti da molti e diversi modelli, autori, orientamenti, da diverse teorie, scuole e figure professionali. L’incontro (o lo scontro) con le differenze è un’esperienza alla quale siamo chiamati quotidianamente come esseri umani e come psicoterapeuti a confrontarci; l’orientamento consapevole in tale esperienza è il filo conduttore del lavoro proposto. Nel dettaglio il workshop prevede due fasi. Nella prima parte viene proposta un\'esercitazione basata sulla Social Identity Theory per evocare e consentire il contatto cognitivo ed emotivo dei partecipanti con i propri stereotipi e pregiudizi. La linea guida è che si possa pervenire alla consapevolezza dei propri pregiudizi e delle relative sensazioni al fine di relativizzarne il peso e la polarizzazione e di abbandonarne attraverso, ogni insostenibile pretesa di verità a priori. Nella seconda parte è previsto un volontario lavoro esperienziale guidato attraverso i processi di identificazione e/o alienazione con gli aspetti emersi nella prima parte. Il workshop si conclude in plenaria con la condivisione dell\'esperienza e feedback sul workshop stesso.

